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Semplificazioni in arrivo per ¡1110%
Verifiche più facili sugli immobili
Superbonus

L'obiettivo: rivedere le regole
sulla conformità urbanistica
E i lavori agevolati accelerano

Il governo vuole semplificare le pro-
cedure per i lavori agevolati con il Su-
perbonus. Sotto la lente, in particola-
re, la verifica di «doppia conformità»
dell'immobile non solo al titolo di og-
gi ma anche a quello del tempo in cui

fu costruito. La ricerca dei vecchi do-
cumenti negli archivi cartacei dei co-
muni (e per giunta con il personale in
smart working) rallenta le autorizza-
zioni. Si pensa di eliminare o allegge-
rire la «doppia» conformità oppure
escluderla almeno per gli interventi
di edilizia libera. Intanto l'Ance regi-
stra una forte accelerazione dei lavori
eseguiti con un +24% degli importi
nella settimana 24-30 marzo rispetto
alla precedente. Giorgio Santilli, Gu-
glielmo Saporito e Gian Lorenzo
Saporito a pag. 3
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Accelera il 110, semplificazioni in arrivo
Decreto Recovery

Le ipotesi sulla doppia
conformità: alleggerirla o
escluderla per l'edilizia libera

Giorgio Santilli
ROMA

Accelerazione per i lavori finanziati con
il Superbonus: nella settimana 24 -3o
marzo gli interventi che hanno raggiun-
to almeno il 3o% dei lavori sono passati
da 7.709 a 9.2o7 (+19,4%) e gli importi da
878 milioni a i.o90 milioni (+24,1%). È
quanto rileval'Ance, l'associazione dei
costruttori, sulla base dei dati del moni-
toraggio Enea-Mise. Se si confrontano
i dati con quelli di inizio febbraio l'incre-
mento è intomo al2oo%. Solo i19%degli
interventi è commissionato da condo-
mini, ma l'importo è al 32% in quanto
hanno un importo medio (464mila eu-
ro) digran lunga s up eriore a quello delle
singole abitazioni (8omila). Veneto,
Lombardia ed Emilia-Romagna con-
centrano un terzo degli interventi.

MalaverapartitaorasulSuperbonus
è quella del decreto Recovery/Semplifi-
ca zioni in arrivo a fine mese. Il governo
lavora per inserire li un capitolo Super-
bonus. Il confronto è alle prime mosse
ma quel che appare chiaro è che ci sono
due questioni rilevanti da risolvere. La
prima- che sta nelle mani del Mef - èla
prorogadell'incentivo atuttoil2o23, co-
me ha chiesto a più riprese il Parlamen-

to e come era indicato nelle schede tec-
niche del Recovery Plan scritte dal go-
verno Conte ma inviate in Parlamento
dal ministro dell'Economia, Daniele
Franco. Il ministro finora non si è mai
pronunciato, a differenza del suo pre-
decessore Gualtieriche aveva battaglia-
to per limitare proroghe e risorse. C'è
inoltre da superare la resistenza Ue al-
l'inserimento nel Recovery di bonus fi-
scali per il settore privato.

Partita ancora più complessa quella
sulle semplificazioni, richieste da tutti
gli operatori e rese necessariedai dati al-
larmantiprovenienti dal territorio, dove
gli uffici comunali sono in affanno - con
la combinazione di archivi cartacei e
personale in smart worldng - a rispon-
dere in tempi ragionevoli alle richieste
dei professionisti asseveratori.

Il nodo - per comprovare quello che
dopo ildecreto76/2o2o sichiama«sta-
to legittimo dell'immobile» - è la «dop-
pia conformità» dell'immobile ai titoli
urbanistici ed ed i l i zi di oggi e a quelli del
tempo in cui fu costruito. E questo se-
condoaspettoche crea appesantimenti
burocratici da una parte, dall'altra
esclude dal beneficio molti immobili per
«difformità» altitolo edilizio originario.
L'immobile accede albenefido solo con
una regolarizzazione (se è possibile).

Una condizione quella della «doppia
conformità» che spesso vale solo per chi
beneficia del Superbonus ma non per
chi realizza lo stesso tipo di intervento
senza agevolazione. Per molti degli in-
terventi ammessi al n.o%vige,infatti il
regime di «edilizia libera» che non ha
bisogno cioè di alcun atto autorizzativo
(è sufficiente la comunicazione inizio
lavori). Fra questi interventi pompe di

1,1 miliardi

Nella settimana 24-30
marzo incremento del
19,4% del numero di
lavori arrivati al 30%
rispetto alla precedente

IL SUPERBONUS VA
Cresce l'ammontare complessivo dei
lavori realizzati per quegli interventi
che abbiano raggiunto almeno i130%
del programmato

calore, pannelli solari, strati isolanti del
manto di copertura. Quello che parte
come principio di legalità (lo Stata paga
ilavori solo a chi è in regola) attribuisce
in realtà al Superbonus una doppia f un-
zione: da una parte vorrebbe essere un
forte incentivo araggiungere l'obiettivo
dell'effidentamento energetico, dive-
nutoprioritariocon il Recovery; dall'al-
trasirivelaunaleva(spuntata)allarego-
larizzazione del patrimonio immobilia-
re che rallenta il primo obiettivo.

Il governo è intenzionato ad affron-
tare ilproblema m anon haancora deri-
so come. Quali sono le strade possibili?

La prima strada è di intervenire con
un alleggerimento della «doppia con-
formità»: conformità solo rispetto aiti-
toliattuali (senza sanatorie di eventuali
illeciti penali commessi). Così si evite-
rebbe il paradosso di essere esclusi dal
beneficio (o di dover sanare l'immobile)
per l'irregolarità originaria di un inter-
vento che sarebbe possibile fare oggi.
Una proposta congiunta per alleggerire
la verifica di conformità è arrivata dalle
sponde opposte diAnd (comuni) e Ance
(costruttori): considerare valide le asse-
verazioni che riportino esclusivamente
gli estremi del titolo edilizio (o la data di
esecuzione dell'opera).

La seconda strada è ampliare i mar-
gini ditolleranza, oggi limitati a12%, per
regolarizzare le difformità.

La terza strada è quella di evitare la
«conformità» almeno per quegli inter-
venti che sono assoggettati a regime di
edilizia libera. In questo modo si elimi-
nerebbe - almeno per un certo numero
di interventi - la disparità di autorizza-
zione edilizia.

P. RIPRODUZIONE RISERVATA
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GABRIELE BUIA
L'Ance registra una forte accelerazio-
ne nella settimana 24-30 marzo
rispetto a quella precedente: +24%
degli importi
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